
 

Mendrisio, 27.01.2022 

 
 

Lodevole Municipio 

6850 Mendrisio 

 
 
 
Gentile Signora Presidente, colleghe e colleghi, 

avvalendoci delle facoltà concesseci dagli art. 67 LOC e 36 del Regolamento comunale 

presentiamo la seguente 

 
 
 

Mozione 
La Memoria di Arzo 

Conferimento della cittadinanza onoraria alla Senatrice della Repubblica italiana 
Liliana Segre e creazione di uno spazio pubblico dedicato alla Memoria ad Arzo 

 
 
Premessa 

 

Voi che vivete sicuri 
nelle vostre tiepide case, 

voi che trovate tornando a sera 

il cibo caldo e visi amici: 
5 considerate se questo è un uomo 

 

che lavora nel fango 
che non conosce pace 

che lotta per mezzo pane 
che muore per un sì o per un no. 

10 Considerate se questa è una donna, 

 
senza capelli e senza nome 

senza più forza di ricordare 

vuoti gli occhi e freddo il grembo 
come una rana d'inverno. 

15 Meditate che questo è stato: 

 
vi comando queste parole. 

Scolpitele nel vostro cuore 
stando in casa e andando per via, 

coricandovi alzandovi; 

20 ripetetele ai vostri figli. 
 

O vi si sfaccia la casa, 

la malattia vi impedisca, 
 i vostri nati torcano il viso da voi. 



Shemà, la poesia in versi liberi con la quale Primo Levi apre Se questo è un uomo è un accorato 

appello ai lettori. L’autore vuole trasmettere l’esigenza del ricordo e della Memoria, intesi 

come unico strumento efficace per reagire ai drammi e per fare sì che essi non possano ripetersi. 

La Memoria diventa dunque un comandamento morale al quale nessuno di noi può sottrarsi.  

Nel concetto di Memoria non è presente la volontà di praticare un giudizio morale normativo. 

Non è suo il compito condannare ciò che è sbagliato e premiare ciò che è giusto. Il compito 

della Memoria è quello di contribuire all’identità collettiva di una comunità, tramandando i 

fatti avvenuti nel passato per tenerli vivi e ben presenti, generazione dopo generazione, per 

poi orientare le nostre scelte future. Per questo oggi celebriamo la Giornata della Memoria. 

 

Arzo 1943 

Domenica 23 gennaio 2022, su RSI La1, è andato in onda Arzo 1943. Si tratta di uno 

straordinario documentario di Ruben Rossello, frutto della ricerca storiografica di Adriano 

Bazzocco, che contribuisce a una lettura più approfondita e a una contestualizzazione migliore 
dei fatti che avvennero nel Mendrisiotto a ridosso del confine italiano durante la Seconda 

Guerra Mondiale. In primo piano, il regista racconta gli aspetti legati all’accoglienza e al 

respingimento di rifugiati provenienti dall’Italia, anche attraverso il racconto di storie 

personali, come quella della Senatrice della Repubblica italiana Liliana Segre o quella degli 

abitanti di Arzo che si adoperarono per fornire soccorso e aiuto ai rifugiati, soprattutto di 

origine ebraica, che scappavano in terra elvetica. 

Il documentario, a nostro parere, fornisce un nuovo tassello alla Memoria collettiva del 
Mendrisiotto e contribuisce a mantenerla viva: quegli anni terribili raccontano infatti storie di 

disumani respingimenti e accorati appelli alla solidarietà. Nel rispetto sia di chi purtroppo fu 

condannato a un destino abominevole, sia di coloro che divisero la propria miseria con chi non 

disponeva nemmeno di quella, riteniamo giusto che essi vengano ricordati per sempre nella 

nostra Memoria collettiva. 

 

Proposta di risoluzione 

Al fine di mantenere nella nostra Memoria collettiva sia gli episodi di respingimento che 

consegnarono alla barbarie nazifascista donne, uomini, e bambini, colpevoli solamente del 

crimine di essere nati, sia gli episodi di umanità e solidarietà grazie ai quali si consentì all’86% 
dei rifugiati che si presentarono alle nostre frontiere di salvarsi, crediamo sia doveroso 

denominare/intitolare uno spazio pubblico nel Quartiere di Arzo alla Memoria di questi fatti. 

Crediamo altresì doveroso il conferimento della cittadinanza onoraria di Mendrisio alla 

Senatrice Liliana Segre, la cui storia personale è strettamente legata ad Arzo, a causa della 

scellerata decisione di respingimento, presa nei confronti della sua famiglia da due ufficiali 

dell’esercito. Nessuno meglio della signora Segre incarna i valori che questa Mozione intende 

trasmettere. 



Pertanto, le/i sottoscritte/i Consigliere/i comunali chiedono a questo lodevole Consiglio 

comunale di risolvere: 

 

1.  La presente Mozione è accolta. 

2. Previo consenso preliminare del Consiglio di Stato, richiamato l’art. 13, 

lett. r) della Legge organica comunale (LOC) del 10 marzo 1987, è 

conferita la cittadinanza onoraria della Città di Mendrisio ai sensi 

dell’art. 28, cpv. 2 della Legge sulla cittadinanza ticinese e sull’attinenza 

comunale (LCCit) dell’8 novembre 1994 alla Senatrice a vita della 

Repubblica italiana, Onorevole Liliana Segre. 

3. Nel quadro dei lavori, non ancora formalmente terminati, della 

Commissione Toponomastica, viene individuato uno spazio pubblico 

confacente nel Quartiere di Arzo da intitolare ai fatti oggetto della 

presente Mozione, quale contributo alla Memoria collettiva di tutta la 

nostra comunità. 

 

 

Ringraziando per l’attenzione e la collaborazione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

Jacopo Scacchi    (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Andrea Stephani   (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Lorena Gianolli    (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 
Claudia Crivelli Barella   (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Marion Bernardi    (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Isabella Medici Arrigoni   (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Alessandra Caimi    (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 
Cristina Marazzi Savoldelli   (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Daniela Carrara    (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Daniele Stanga    (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Monica Fischer Kiskanc   (l’AlternativA – Verdi e Sinistra insieme) 

Alessio Allio     (Lega dei Ticinesi, UDC e UDF) 
Roberto Pellegrini    (Lega dei Ticinesi, UDC e UDF) 

Nicola Rezzonico    (PLR + GLRT) 

Manuel Aostalli    (PPD + GG + Verdi Liberali) 


